
 
 
 

òE la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, 

custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri  

in Cristo Ges½ó 
Filippesi 4, 7  

   
 

  GUIDA ALLA PREGHIERA 

DOMENICA 13 MARZO  

Domenica 13 mar Romani 5, 8 

Lunedì 14 mar Isaia 55, 12 

Martedì 15 mar Matteo 7, 7 

Mercoledì 16 mar Ebrei 13, 20-21 

Giovedì 17 mar Deuteronomio 8, 2 

Venerdì 18 mar Marco 4, 38 

Sabato 19 mar Giona 2, 7 

Ƴ 
associazione delle chiese evangeliche battiste di Lazio, Abruzzo e Marche  



 

 

 
 

APPUNTAMENTI 
DA NON PERDERE 

      PROGRAMMI RADIO E TV 

DOMENICA 13 MARZO  
ORE 6:35  

 

 
 
 
 
 
 

 

òUna donna di luce e di fuocoó 
Giudici 5:6-7 

 

 tǊŜŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀǎǘƻǊŀ 

5ŀƴƛŜƭŀ 5ƛ /ŀǊƭƻ 
 

Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻǝȊƛŀǊƛƻ Řŀƭ ƳƻƴŘƻ 
ŜǾŀƴƎŜƭƛŎƻ Ŝ ƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǝΦ  

 

Conclude la puntata la rubrica 

òIl cammino verso lõunit¨ó 
a cura di  

Luca Maria Negro 

 
MARTEDÌ 20 MARZO ORE 8:00 
òGLI ANIMALI CHE DUNQUE SIAMOó  
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STREAMING 
 

La rubrica PROTESTANTESIMO va in onda, ogni 15 giorni, la domenica mattina alle ore 8:30.  

È possibile rivederne le puntate al seguente link:   

 https://www.raiplay.it/programmi/protestantesimo/  

https://www.radioradicale.it/scheda/567150/produzione-e-commercio-di-armamenti-le-nostre-resposnabilita


 

ATTUALITÀ 

Fonte: www.nev.it 

Roma (NEV), 10 marzo 2022 ï La Federazione delle chiese evangeliche italiane (FCEI) in Polonia, al 
confine con lôUcraina, per definire il proprio intervento umanitario verso la popolazione in fuga dalla 
guerra. 
Da domani, venerd³ 11 marzo e fino al 18 marzo prossimi, tre operatori e mediatori delle chiese prote-
stanti italiane saranno in Polonia, in particolare a Varsavia, Cracovia, Lodz e sul confine con lôUcrai-
na, insieme a contatti e referenti delle chiese locali, per valutare sul campo le iniziative da realizzare 
nelle prossime settimane e portare i primi aiuti ai profughi.  
 
ñGli obiettivi principali di questôintervento ï spiega il presidente della FCEI Daniele Garrone ï so-
no comprendere la situazione delle persone in fuga e capire come si stanno organizzando le chiese 
protestanti locali, per valutare che tipo di supporto concreto possiamo offrire, anche in termini econo-
mici. Successivamente abbiamo intenzione di organizzare un primo viaggio di 50 persone che dalla 
Polonia possano raggiungere lôItalia in pullman, per essere accolte dalla nostra rete di solidariet¨. Non 
meno importante, vorremmo capire la situazione delle persone non ucraine in fuga: crediamo che la 
solidariet¨ e lôaccoglienza debbano essere il pi½ possibile estese a tutti, senza alcuna distinzione e sia-
mo pronti, nel nostro piccolo, a fare la nostra parte. Al tempo stesso continuiamo a chiedere dialogo 
perch® si trovi una soluzione negoziale del conflitto, cessi la guerra e si realizzino al pi½ presto corri-
doi umanitari per i civiliò.  
 
Nei giorni scorsi la FCEI ha lanciato una sottoscrizione ad hoc per la popolazione che sta scappando 
dalla guerra, qui gli estremi per continuare a sostenere la raccolta fondi. 

La Diaconia valdese ha lanciato oggi una serie di iniziative per lôaccoglienza, in particolare dei mino-
ri, con 50 bambini provenienti da un orfanotrofio di Kiev in arrivo a Firenze. Qui maggiori informa-
zioni. 

https://www.nev.it/nev/2022/03/01/ucraina-chiese-protestanti-no-alle-armi-aprire-canali-di-protezione-umanitaria-pronti-a-fare-nostra-parte-per-accoglienza/
https://www.nev.it/nev/2022/03/01/ucraina-chiese-protestanti-no-alle-armi-aprire-canali-di-protezione-umanitaria-pronti-a-fare-nostra-parte-per-accoglienza/
https://www.nev.it/nev/2022/03/01/ucraina-chiese-protestanti-no-alle-armi-aprire-canali-di-protezione-umanitaria-pronti-a-fare-nostra-parte-per-accoglienza/
https://www.nev.it/nev/2022/03/10/ucraina-limpegno-della-diaconia-valdese/
https://www.nev.it/nev/2022/03/10/ucraina-limpegno-della-diaconia-valdese/
https://www.nev.it/nev/2022/03/10/ucraina-limpegno-della-diaconia-valdese/


 

ATTUALITÀ 

Fonte: www.nev.it 

Roma (NEV), 10 marzo 2022 ï Parliamo di politiche energetiche, fotovoltaico, processi chimico-fisici e termo-
dinamica. Eppure capisco. Spiega a parole semplici e con estrema chiarezza Giovanni Battista Appetecchi, 
ricercatore dellôAgenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, lôEnergia e lo Sviluppo Economico Sostenibile 
(ENEA). Esperto di elettrochimica e batterie al litio/sodio, Appetecchi ¯ anche membro della Chiesa Battista di 
Civitavecchia. Oltre alla sua attivit¨ professionale e scientifica, ha collaborato pi½ volte a iniziative formative e 
informative sulla sostenibilit¨ ambientale con la Commissione Globalizzazione e Ambiente (GLAM) della Fe-
derazione delle Chiese Evangeliche in Italia (FCEI).  
 
Serve una strategia lungimirante, da adottare subito, ñper ridurre fin da adesso, progressivamente, la dipendenza 
energetica. Tutelando cos³ lôeconomia, la politica, i diritti sociali, il clima e la democrazia. Sono le facce di uno 
stesso poligono. Non puoi toccarne una senza cambiare tutte le facce. Per questo servono politiche che guardino 
oltre gli interessi delle oligarchie finanziarie che dominano non solo il mondo occidentaleò.  
 
Inizia cos³ la conversazione con Giovanni Appetecchi, che continua: ñLôItalia non ha mai avuto una politica 
energetica, ha sempre navigato a vista. Un Paese che voglia essere indipendente dal punto di vista energetico 
deve avere non solo una visione, ma un piano ben delineato per i prossimi decenniò. Non si tratta, secondo il 
ricercatore, di schivare gli ostacoli quando si presentano: una crisi petrolifera, improvvisi cambiamenti di mer-
cato o un conflitto, come quello che purtroppo stiamo vivendo tra Ucraina e Russia. Si tratta di avere un piano a 
lungo termine, senza il quale si pu¸ essere esposti a pesanti conseguenze.  
 
Ejqfoefo{b!fofshfujdb!f!qbsbepttj 
ñPer quanto riguarda petrolio, carbone e gas ï spiega Appetecchi ï lôItalia dipende dallôesterno per oltre lô85% 
di queste risorse. Parlando esclusivamente di gas, siamo dipendenti per oltre il 40% dalla Russia.  
In una situazione come questa, viviamo in un paradosso: ovvero imponiamo sanzioni economiche allo stesso 
paese da cui dipendiamo per riscaldare le nostre case, le scuole, gli ospedali, gli uffici e i luoghi di cultoò.  



 

ATTUALITÀ 

Fonte: www.nev.it 

Fin dalla Seconda Guerra Mondiale, lôOccidente ñha puntato sui combustibili fossili per il suo sviluppo econo-
mico, perch® il petrolio costava poco, sembrava essere inesauribile e in mano a paesi (apparentemente) non po-
liticamente forti. LôItalia (a motivo della sua collocazione geo-politica), con la raffinazione del petrolio greggio 
(vedi raffinerie locate ad Augusta, in Sicilia) si era ritagliata uno spazio importante, a met¨ tra i paesi produttori 
di petrolio e i paesi nord-europei dotati di unôavanzata industria petrolchimica. Tuttavia, quando i Paesi arabi 
hanno iniziato a raffinare direttamente il greggio, la petrolchimica italiana ¯ collassata. Oggi parliamo di ener-
gie rinnovabili, ma non cô̄  mai stato un impulso vero e proprio in tale direzione, in particolare verso la ricerca 
e lo sviluppo di queste tecnologieò.  

Gpupwpmubjdp!tvm!ufuup!efmmb!dijftb/!F!qpj@ 
Ci sono, poi, altre contraddizioni. Partiamo da un esempio concreto, quello degli incentivi per gli impianti foto-
voltaici. Da 11 anni, la comunit¨ battista di Civitavecchia ha installato sul tetto un impianto (finito di pagare lo 
scorso anno). A causa degli aumenti esponenziali del costo dellôenergia, quella immessa nella rete (prodotta 
dallôimpianto) ¯ sottopagata rispetto a quella acquistata dalla rete, creando pertanto uno squilibrio. ñGli incentivi 
che lo Stato italiano ha dato non sono per la ricerca e lo sviluppo di alternative tecnologiche, ma sono andati (e 
vanno) in realt¨ ad arricchire le compagnie (in particolare, quelle cinesi) produttrici di pannelli fotovoltaiciò.  
Insomma, siamo legati ña un doppio cappio, economicamente e politicamente ricattabili, e dipendenti dallôestero. 
Basti pensare che il gasdotto che viene dalla Russia ¯ al 50 % di partecipazione dellôENIò.  
 
Mjujp;!sjtpstb!tusbufhjdb-!nb!bodif!npujwp!ej!dpoǻjuuj 
Appetecchi racconta poi delle lobby del gas e del petrolio, di nucleare e scorie, e finiamo a parlare del litio in 
Ucraina. Hiroko Tabuchi, sul New York Times, scrive che gi¨ prima dellôinvasione, la ricchezza di litio dellôU-
craina stava attirando lôattenzione globale, con investitori cinesi e australiani che si erano messi in fila (ma che 
non hanno rilasciato dichiarazioni su eventuali contratti in essere). Il litio ¯ un elemento fondamentale per le bat-
terie e per la transizione energetica, sia per la trazione elettrica che per la diffusione delle energie rinnovabili. Se 
ne trova in abbondanza nel triangolo Argentina-Cile-Bolivia e in Australia. Scrive Tabuchi: ñI ricercatori ucraini 
hanno ipotizzato che la regione orientale del paese contenga quasi 500.000 tonnellate di minerali contenenti litio, 
fondamentale per la produzione delle batterie che alimentano i veicoli elettrici. Tale valutazione preliminare, se 
dovesse risultare esatta, renderebbe le riserve di litio dellôUcraina una delle pi½ grandi al mondoò.  
Non stiamo parlando solo di cellulari, computer e strumenti portatili, alimentati dalle batterie al litio. ñIl sistema 
di accumulo ¯ fondamentale per lo sviluppo delle auto elettriche e delle rinnovabili. Lôenergia prodotta con le 
fonti rinnovabili ï illustra Appetecchi ï ̄ prodotta in maniera discontinua e deve essere accumulata per poter 
essere utilizzata in maniera efficace. Che sia fotovoltaica, eolica, o anche geotermica, bisogna comunque accu-
mularla e le batterie al litio sono il sistema di accumulo elettrochimico pi½ avanzato in assolutoò.  
 
Mb!ejqfoefo{b!ebj!nbufsjbmj-!gsb!jorvjobnfoup!f!sjdfsdb 
Poi, Appetecchi illustra il problema della dipendenza dai materiali, della corsa allôapprovvigionamento, dei siste-
mi di smaltimento, riciclo e recupero e di impatto ambientale. Ma soprattutto, mi dice due cose che non avevo 
mai sentito: la prima riguarda anche Civitavecchia, uno dei poli energetici pi½ importanti in Italia (se non il pi½ 
importante), con le sue 2 centrali termoelettriche. ñQuasi nessuno parla di inquinamento radioattivo del carbone. 
Il carbone ¯ originato dalla decantazione/degradazioni di composti organici (animali e vegetali) mediante un pro-
cesso di fossilizzazione che pu¸ superare i 200 milioni di anni (specie per carboni come antracite e litantrace). 
Pertanto, il carbone presenta un contenuto non indifferente di particelle radioattive (radionuclidi). Durante la 
combustione del carbone, oltre al particolato nanometrico (che penetra nei pori della pelle), sostanze tossiche e 
acide, si immettono nellôatmosfera anche sostanze radioattiveò. La seconda riguarda la ricerca. Ĉ allo studio una 
batteria al sodio, che potrebbe rappresentare una valida alternativa nel futuro. ñSono le gemelle delle batterie al 
litio (anche se non hanno le stesse prestazioni), ma il sodio ¯ mille volte pi½ abbondante, ¯ molto meno costoso, 
non ¯ óstrategicoô, ed ¯ presente nella quasi totalit¨ del nostri pianetaò.  
 
Il primo passo per lôautonomia energetica e la sostenibilit¨, per Appetecchi, ñdeve essere politico. Poi tecnologi-
coò. E conclude con la nota dolente. La gestione delle risorse. Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
rischia di distribuire soldi a pioggia e senza controllo, ñe sappiamo che nel nostro Paese, quando ci sono soldi, 
arriva lôombra lunga degli amici di amici e delle mafie, come gi¨ accaduto nel Sud Italia con i ócampiô di impian-
ti fotovoltaici ed eoliciò.  
 
Intanto, oltre 40 scienziate e scienziati italiani hanno chiesto al Governo 
una risposta diversa allôemergenza energetica: rinnovabili, risparmio 
energetico e mobilit¨ sostenibile. Lôiniziativa ¯ portata avanti dal grup-
po Minds for One Health (M4OH).  

https://www.nytimes.com/2022/03/02/climate/ukraine-lithium.html?fbclid=IwAR2saWblsfE4uthXBk5EHkw2kNPZimqtnhCdpQZI1FRHc_LJY9Z2rU1KURU
https://ambientenonsolo.com/guerra-in-ucraina-ed-emergenza-energetica/
https://ambientenonsolo.com/guerra-in-ucraina-ed-emergenza-energetica/
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